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IL VESCOVO DI VERSAILLES 
e l'Assemblea francese. 


Del presidente della Repubblica e del- 
l'Assemblea legisIntiva. della Francix si 
potrebbe lite ciò (cho disse Dante dogli 
angeli cl non farono ribelli, nò fedeli 
‘a Dio; ma per sè foro. Misericordia e giu- 
stizia gli legna. Senonchè non possiamo 
soggiongere che non abbiamo a ragio- 
nare di lora, ma guardare e passare, poichè 
la Francin, anche decaduta, anche avente) 
= superare delle difficoltà immense, è tut- 
tavia una grande nazione, la quale eccita 
sempre la nostra attenzione. Intanto noi 
veliamo che il aîgnor. Thiers non ha 
punto stttite le ire del partito ultra- 
moutano, il quale colla voce dell'Uniter:s, 
del Monde è di altri velenosi pnbblicisti 
ai versa fieramente contro lui, nè am- 
‘mansato eli edegni dei legittimisti, che 
sposarono in: questo caso Je passioni de- 
gli ultramontani, o al tempo stesso; lascia 
‘agli Italinni tutte le: diffidenza. che avo» 
vano consopito per l'ambigua condotta 
del capo del potere in Francia, 

Ma non para che tutti I vescovi della 
Franoin aderlseano a monsignor Dupan- 
Joup, Îl'avale, pur esprimondo la spe- 
ranza © il desiderio che in tempi più pro- 
pizii si bandisea la nuova crociata con- 
tro gl'infodeli, ciò sono gl'Italiani, per- 
chit credono dover Roma, come città ita- 
liana, far parte dol loro Stato e i Ro- 
mani essero arbitri dei loro destini, opinò 
che nell'interesse medesimo della cat 
da lai avvocata fosse più prudente con-| 
glio aspettare che Îl trionfo fosse pos-| 
ibile, Atonsignor Mabille, vescovo di Ver- 
anilles, è più battagliero e focoso. Se- 
condo Lui Pio IX è condannato a bere il 
calico sino alla feccia e la politica ita- 
liana non lia un'ombra di diritto: Tatta-| 
Via { cattolioi battono indarno a tntte le 
porte. I Governi rispondono nulla e quelli 
chie nom sono apertamente ostili al Papa 
si contentano di mandargli ualche  pa- 
rola scutimentale. L'abbandono generale 
delln sua cnusa è un segtio spaventevole 
per l'avvenire. Giò che avviene a Ver. 
sailles è un nuovo dolore aggiunto agli 
altri pungenti dolori. Sotto l'impero la] 
Camera non peccava per eccesso di reli- 
gione, man non respingeva sistematica. 
mento i lamenti e i voti dei cattolici, 
non rifintava di esaminare la. questione 
romana e i diritti della Santa Sede. Il 
celebre giammai fa accolto con frasporto. 
Quegli stesso che con uba gnerra irri- 
flessiva per isventura sua e della Fran- 
cia aveva cominofato la fatale scossa 
della penisola si vedeva obbligato a pro- 
teggere il vicario. di Oristo; contro. gli 
escessi del Guverno ‘sxtalpino. Perchè 
dunque i reclami di centomila. cattolici 
sono posti da parto In modo si poco de- 
guo? Tutto ciù che si potrebbe dire non 
sarà cho un vano e miserabile pretesto. 
























































APPENDICE 


one 


Rivista dei Tribunali 
—___—_ 


‘SONDIARTO. — Amore — Infedeltà coniugale 
— afundato — Assassinio, 


(Seguilo, vedi um, 980/97) 


Il Calvi, proseguendo nelle ene propa 
lazioni, dice che nei giorni 1 e 7 gennaio 
1871 mostrò lo armi da, lui preparate , 
tanto al Martinelli, quanto: al soldato 
Gelmi: ambi costoro dopo averle ben bone 
esaminate le approvarono: anzi il Golmi, 
impugnando pel suo vorso il randello ed 
alrandolo ed agitandolo in gnisx di voler 
percuotere, soggiunso ehe nn colpo del 
medesimo ben assestato sarebbe stato suf 
ficlente par levar dal mondo quel mosci 
cone di crpitano. 

Così egli chinmava il suo superiore, il 
capitano De-Genova, e con tal procedere 


ricambiava i beneficii che aveva da ini 

















rali di San Pietro sarebbe ‘stata esente 
da ogni danno, avrebbo prodotto un ec- 
celleute effetto in Francia e no! mondo. 
Vi sono uomini che per posizione e. ca- 
rattere dovrebbero essere i primi sulla! 
breccia e condurvi tutti i buoni, ma non 
(si sa ‘quale timore gli arresta ad un 
tratto. (Che significa ciò? è un mistero, 
wa i cattolici non si scoraggino e Dio 
manderà loro tempi migliori. 

Il telegrafo recò alcuni giorni sono il 
‘sunto d'una lettera di quattordici. depu- 
tati, ai quali, quantunque ferventisaimi 
per la causa dei petenti e non sospetti 
‘sicuramente di soveraliio amore per la li- 
bertà, l'Italia ed il Governo Subalpino, 
‘seppe reo di vedersi così agramente ram- 
pognati. Sono essi jl duca ‘di Audiffret- 
Pasquier, il sig. de Resseguier, il mar- 
‘oheso di Montlaur, î signori Tailhand, 
'Audren de Kerdel, Trevenenx, Dampierre, 
Abbadio de Barrault, do la Borderie, do 
‘Salvandy, il visconte di Meaux, il vi- 
‘sconte di Cumont, il marchese de Ia Ro- 
chetalon e il sig: do Saint-Pierre. Ei 
hanno visto nell'Univers colla più viva 
pena e col più profondo stupore la let- 
tera di monsignore, l'assalto è impre 
visto, e immeritato, onde è impossibi 
tacere avendo egli appoggiato coll'auto: 
riti del sno nome e del suo carattere le 
insinuazioni offensive di coi il loro voto 
è divenuto oggetto. Non accettano i rim- 
proveri 'di debolezza, di diserzione, di 
‘abbandono della causa del Santo Padre. 
Bisognava tener conto delle circostanze, 
delle crudeli necessità del tempo presente. 
Monsignore non esita a preferire l'Im- 
pero, essi (dicono) non lanno abbando- 
nato un giorno, la brei:ia, on. cessato| 
di difendere i diritti del Santo Padre ed 
ora che sono posti nelle più dolorose con- 
dizioni in cui possano trovarsi dei catto» 
lici, che sono pure francesi, si richiede 
du loro che operino come se nulla di 
nttovo' fosse acenduto in Etropa, che 
parlino è delibecino come se una politica 
funesta non avesse attirato 5 Piemontesi 
a Roma e i Tedeschi in Franela. La 
maggioranza, votando dopo le franche, 
precise, formali dichiarazioni del vescovo 
di Orléans, la servito e difeso i veri in- 
teressi dello Chies e della Santa Sede. 
Oggi le si muove l'accusa di debolezza e 
‘quasi di tradimento, più tardi si farebbe 
un delitto della uva temerità, #e, espo: 
nendo con impradenti parole Il paese a 
nuove complicazioni, avesse reso sospetto 
{1 patriotismo dei cattolici e del clero 
'acatenato contro essi le passioni popolari. 
La causa del Papa non fu abbandonata, 
dritti imprescrittibili della. Santa Sede 
furono altamente proclamati. e il rinvio 
delle petizioni non fu accettato dalla Ca- 
‘mera che dopo le più categorielie dichia- 
tazioni del Governo. Coneliudono gli an- 
tori della lettera col protestare clie con- 
‘tinueranno ad unire nella loro inviola- 
bile fedeltà 1a Francia e la Chiesa (cioè 
il potere temporale del Papa, che non e- 












































ricevuti, e riceveva tuttora, giacchè uopo 
è avvertire olie questo soldato in quasi 
tutto il tempo del suo soggiorno în Susa, 
‘ebbe licenza dal capitano di uscire giorno 
© notte dalla caserma per recaraî a trat- 
tenere e divertire {n casa del Martinelli. 
Era inteso che anche questo ‘soldato 
‘dovesso prendere parte attiva al misfatto 
‘assalendo il capitano De-Genove. (col no- 
doso randello, e se non ti trovò alla ese- 
ouzione, fu una pnra e mera casualità. 

Fu una casualità, perché nella sera 
del 7 gennaio arrivò in Susa il maggiore 
del distaccamento, il quale assumendo il 
‘comando non gli permise di usciro dalla 
‘caserma; quantunque ei ne facesso Ie: più 
vive istanze. 

Tatanto l'ora del delitto (si avvicinava 
celoremente: Il capitano De-Genova aveva 
itabilito di partire: da Suna e recarsi in 
Torino la sera stessa del 7 gennaio col 
tonvoglio delle 10 o al più tardi all'in- 
domani mattina. Il Martinelli che durante 
la giornata aveva avuto parecchi abboo- 
(eamenti con Ini e che, come uomo seal 
tro ed avveduto, non lasciava passare 0c- 
casione per sorvegliare In sua vittima, 














Chiesa). 
Si ha in queste parole una novella ed 
‘esplicita. prova che non il desiderio di 
‘amicare la nazione italiana, non quello 
di rinonziare. in avvenire. all’ingerenza 
francese nelle cose altrui, mala sola;co- 
soenza della propria impotenan  strappò 








sailles la risoluzione di differire a tempo 
più opportuno il soddisfacimento dei voti 
dei petenti. 

Egli é vero chela France, pur dando| 
ad essi ragione nella sostanza, rimpro- 
vera gli autori della prefata lettera di| 
aver parlato a nome della maggioranza, 
‘mentre questa non gli aveva menomamente | 
inesricati di renderai interpreti dei voti 
di essa. Credo un'imprudenza l'esporre | 
motivi che gli hanno indotti n) partito 
che hanno presò, poichè colle loro osser-| 
vaziuni possono rinnovare, senza van- 
taggio di alcano, un conflitto fortunata. 
‘mente paciticato. Ma invece pare che gli 
scrittori aîamo stati solamente. più sinceri 
[di qu che hanno serbato il silenzio € 
[della France, che dà nd essi ragione; 
‘ma vorrebbe che si mantenesse l'equi- 
‘roco: Come può questo foglio 3ffermare 
the il confiltto sia pacifcato, quando 
‘esso fu solamente differito, benchè non a 
‘tempo determinato, quando l'Assciublea| 
rese il suffragio aderendo tacitamente alle 
dichiarazioni si del Thiera, e si del Du- 
panloup, i quali professarono di mante» 
nere wulla. questione che: si dovera discu- 
tero gli atessì principii di prima, quel 
‘principii che sono diametralmente opposti 
‘alla ‘costituzione medesima del Regno 
italiano? 

Noi possiamo quindi ‘affermare senza 
tema di errare che, o con incarico della 
[maggioranza o senza inca i deputati 
che punti dal vescovo di Versailles ne 
timbeccarono indi 
interpretarono genninamento le intenzioni 
dei loro colleghi, almeno per ciò che ri- 
‘guarda l'intervento francese. E vaglia il 
vero, nella stessa guisa che l’anno scorso, 
lai 22 di luglio, non una voce sorse nella 
(Camera per sostenore Ie ragioni degl'Ita- 
liani © si ascoltarono colla massima fni- 
passibilità,, se non con interna compia- 
icenza , le contumelie che a larga mano 
sî versarono contro essi , così quest'anno 
non vediamo che frazione alcuna di quella! 
'Assemblen abbia dato al voto della mag-| 
‘gioranza altro) significato che quello cls 
gli dledero i duchi e marchesi che dis- 
sero tondamente ciò che pensavano.Quindi, 
tranne una nuova confessione di debo 
lezza , le (coso sono allo stesso stato di 
‘prima, i Francesi attondono un'occasione 
che probabilmente non si presenterà, gli 
jaliani stanno alla vedetta , la Corri 
lspondenza di Berlino) continua a vipro- 
‘durre gli articoli della stampa’ italiana 
favorevoli all'alleanza prussiana ed ostili 
alla Francia, o il signor Thiers prosegue 
nei suoi eseroizi acrobatici, 









































‘n soya potuto venire in cognizione della 
Ata.ilita partenza, verosimilmente per i- 
‘stessa partecipazione del capitano: 





on conveniva adunque al ;Martinelli 
di lasciarsi sfaggire l'occasione per sfo- 
gare la sua vendetta, Dopo la visita delle 
‘armi fatta nel magazzeno del Calvi, ri- 
tornò sulle di costui tracolo, 

Lo rinvenne sull'imbraniro in piazza 
Savoia; gli si uni e per più di un'ora! 
eco Ini passeggiò in jstretto, colloquio. 
I suoi discorsi erano molto animati, e 
dal suo continuo gesticolare emergeva 
chiaramente qual fosse la passione che li 
dettava, 

Il Calvi passeggiava n' suoi fianchi ta- 
oiturno ed a passo lento. 

Là, su quella piazza fa sanzionato de- 
finitivamente l'infernal patto che decidere 
doveva della vita dell’infelice capitano. 
— Il Martinelli stringendo più da vicino 
il Calvi, disse: « Se tu non t'accingi al. 
l’opera stassera, non (sì eseguirà più 
mai: il capitano parte domattina ed in 
seguito il distacenmento, verrà. traslo- 
cato. » fl 

Il Calvi tentennò alquanto ed alfine sì 








alla maggioranza dell'Assemblea di Ver-|!! 


ettiti le amare accuse, | 





ITALIA 


Biella, $, — Dame inglesi all'Intituto 
[di 8. Cattirina. Monsignor Losauna , presi. 
ento della Atmiuistrazione dell' Tetituto di 
‘8 Catterina, con sua circolare 2. (corr. mese 
'antunzia la lecisione presa: di. sostituire alle 
‘maestre eccolari le rinomate dame inglesi e 
dib a cominciato dal prossimo anno acolaatico 
così dette dame inglesi sono con-| 

ivamente all'istrazione ed edo- 
















‘cazione delle, 
. Eos 





Milano, 7. — Una forte detonazione get 
tava stamauo virso le ore 7. l'allarme! negli 
abitanti delle case vicine ni ponte di porta 
Là cagione di quella. detonazione 4 ancora 
ignota; chi afferma emsero acoppiato il con- 
dotto del iraz, chi. un barile di Jucilina, La 
esa nell'angolo della vie. Mulino Armi è del 
so di porta Ticinose del ig. manuel Bass 
pacci si manifestarone sulla factiata ed in 
qualche laogo si ruppe: il suolo stradalo si 
commise, si spezzò il marciapiedo di granito; 
la veteina della bottega. del droghizre Dome: 
nico Bertoni si spezzò; o gli oggetti che vi 
trovavano, furano seagliati qua e Ia; e ln stessa 
inoilra dell Bertoni rimase ferite. 
Atcoraero; tosto sopra luogo i vigili urtiani 
coi delegato sig: Simonivi, le guardie di P- 3. 
col delegnto elia sezione Vs e perfino il Que: 
"tore cd il Procuratore del Re, 

La gente si aggruppò in folla intorno all 
Jugo del disustro, e le più stratie e coltrad- 
'ditorie. voci cirserò sulla ignota cauta dell'e: 
‘splosione. Speriamo per la pubblica traziquil-| 
lità che presto rorrà fatta la luce sopra que: 
sto trin 
Le autorità sono in moto; due. Commission 
una civica l'altra. governativa funno scam: 
dagli nel terreno per iscoprire la causa dello, 
scoppio, & dei danni al suulo ed alla casa. Un 
ragazzo che ai trovava sul marciapiede venne 
baleato fn un.con la lastra di granito a più 
passi di distanza: (Secolo). 












































Napoli, 4. — L'eruzione del Vesuvio con; 
tinua: su di cosa l'illustre prof. L. Palmieri 
mande il wesuente bollettino ai giornali: 

« L'altima fase d'iucremento avvenuta nella 
piccola eraziono del Vesurio, dopo di aver toc- 
dato Îl massimo Ui attività dinamica la otto 
tra il'95 cd il 29 dal passato mese, si d'un: 

risolvere in une fenditura null 

ventrionale del cono senuriano, la quale, men: 
tre in Alto è diseguata da una linea di fuma. 
tole, si apre in basso più lorgamenta mo 
mando fuori un gross) rivolo di lava con un sì- 
Jenziv ed una tranquillità. maravigliosa. Que- 
‘sta muova lava si muovo. lentamente è s'm-| 
raluda da 4 giorni nell'afrio del corallo, ne: 

unanilo nl fosso della Vetrana ch'è dietro 
L'Oaservatoriv; wa, so nou cresce d'impeto e di 
mole, potrebb. riuionersene tra gli anfratti e 
Tè acaUmaità ‘icilo Jave del 1868 è del 1871. 
Sulla cima del monte seguitano a splendere 
"no bocche, civa il cono cecentrico delto scorso 
nuo, iu slcia guisa rifatto, ed un cratere più 
receute da cui partono le' detonazioni ed i 
Prolettili cha talsolta obbligano i curiosi a tor- 
nare indietro, IL concorso lei forestieri conti: 
ia, » 


Catanzaro. — Nel Corriere del Jonio, 
giurinie di Catanzaro, leggiamo : 
1 La notte del 92 inarzo , mentre 











































« Il Loreuziui, beuchò caduto di mortale fe 
rita, feve fuoco dIla sua volta insieme al Frar 

il Brosro, corso ad aiutarlo, 
ggivsaminte uu degli senno | 
sini ch'erasi spinto più innavzi per replicare 
i colpi sul ferito, ed apponsudo ‘a tempo un 
colpo della sua carubiun, il fuce indietreggiare 
barcollauite, 











risma sere 


lasciò vincere 6 promise che. nella sera 
‘itessa il capitano sarebbe stato reso freddo 
‘cadavere. 

Non contento il Martinelli di quella 
‘promessa, volle ancora un pegno, E qual 
pegno! un bacio. Un bacio adunque i due 
congiurati si stamparono in fronte, oltrag- 
‘giando così anclio in questo i più teneri 
Sentimenti e le più affettuoss dimostra. 
‘zioni della natura, 

Quindi si separarono! colla intelligenza 
che il Calvi si recava in quell'istante! 
all’osteria di Brianzone. 

Interessando al Martinelli di far com- 
parite e credere che egli dopo la ana 
uscita dall'osteria della Fuoina, e du- 
rante îl giorno non aveva più viste il 
Calvi, si reca di nuovo in tale osteria, 
dove, avuto l'incontro del Calsi padre, 
Chiede notizia del figlio. 

Avuta risposta che questi era fuori di 
‘casa, si fermò alquanto a discorrere con 
taloni che chbero campo di rilevare la 
grando agitazione da cui era compreso. 





in tal modo ‘che vari cre-|l 


tabiniori, rimasti, duo contro ra nemico tre 
volte. maggiore, e col dovere di guarentire il 
loro compagao ‘immerso nel propi 
‘© ‘sotto un fuoco Jneeesante: ‘pure, maggi 
del cimento, fecero testa con quella intrepi- 













dezza cho Nella loro milizia è proverbiale; ed 
il bravo carabiuiere Broero,. volteggiando ‘cu 
disperato ardite, viudice del N 


ceva fuoco a sua posta fa diverse posi 
colpire È brigaisi, mentre il Frac 
difendeva nocunto ‘al ferito 
x E la landa, vile guanto crudele; non nei 
Avvicinatsi a due soli ealorosi, ‘e voltate lee 
spalle; prese la fuga. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 5 aprile re 
I. Un regio decreto fu. CCXXXVII,, 
parlo suppi.), del 10 marzo; cho autorizza la 
‘Banca di Savona, 

gio decreto induta 17 matto, 
















istrazione demauiale per es- 
onei ad impieghi; retribuiti 

via: di ecce. 
ore al fel 



















Domani inerte, alle ore 4 pomeridi 
(cav. dott, Giovanni Bactista Panizzardi , con- 
tintando ‘il. suo corso litero di viticoltura è 
vinificazione, tratterà Della scelta dei vitigni. 


<@ Pinzza d'Armi. — Si assicura che 
l'autorità militare tia trasniesia al Municipio 
l'autorizzazione di traslocare Ja Piazza d'Armi 
fu -ab’altra località: per lasciare l'attunto alta 
fabbricazione: Benissimo ! 


Elenco delle lettere giacenti per di 
to di francatura immesse nelle Inche postati 
di Torino nel mese di marzo 1872 
Gerolam> Vigna, Buenos-Apres, 
Pedro Ferreri, Montevidco 
Luigi Vanetti, Campéche (Juratan, Messico). 
Casoto Pasquale, Gubos (Baruas-Ayres). 
oleto Bernardo, Buenoa-Ayres. 
‘« Merento del fiori. — Il savio e 
lodevole provvedimento della istituzione di una 
fiera di fori, fece vieppiù seinire il bisogno 
di un mercato delli atesso, genre, ed è percio 
il nostro Municipio, imitando egregiamente 
l'esempio delle più cospicue città della Frav- 
(cia, dol Belgio © della Germadia, stabili che 
lo Stesso. mercato di fiori evesse ‘lungo. d'ora 
ianavzi sotto il nuovo padigliine eretto. nel 
[giurdio della cittadella. 
Questo provvedimento era tauto più deside: 
rato dalla nostra gentile cittadinanza | che è 
tanto amante dei fiori, dicché il mercato di 
uosti aveva per lo passato la sna sede tra il 
fango 6 la polvere sulla piazza Emanuele Fili 
berto, cioè iu sito nionto affatto sdatto per 
simil genere di mercato, 
L'inaugurazione del nuovo mercato si farà il 
giorno 15 corrente mese di aprile dalla Giunta 
municipale. Detto mercato avrà luogo tutti i 
[gioraî 
Per renloro: più vaga l'esposizione dei fiori, 
i banchi relativi saranno collocati nell'area e- 
‘terna del suddetto; padiglione ‘e eopetti dc 
una tela a golsa di tenia per aggiuugerri 














































ju [segziore bellezza. 


Sappiamo che il Municipio ascorderà usa 
‘medaglia d'argento 64 une di rue da distri 
buîrsi a giutizio della Direzione del. giardini 
‘ni due banchi cho pel primo semestre saranno 
‘stati moglio forniti © più elegan 

Le concessioni dei siti sono precarie; e Ilco: 
[cupazione delle aree sarà eoicesea pel! pi 
Wemestro gratuitamente, silro a provredere 
‘alteriermente, se sarì il caso di stabilire uns 
posteggio cho sì rarviserà opportuna, 
Nel far planso a questa: lodevole incvasi 
te, dalamo térare, anzi eccitiamo/i 
elttadini a wilere colla 1 

giare la naavento iscituzi 



































uscito da questa osteria si reca a casa sia: 

Nelle ombre della notte, non veduto da 
nessuno, prende l'acuminato coltello ed il 
‘nodoso bastone, ricopre questo colla lunga 
giubba che sì pone sulle spalle , e. cost 
‘armato esce in cerca del capitano. 

Martinelli gli aveva dotto che questi 
‘era solito a vicivarsi a casa ogni sera 
‘allo ore disci ‘e uezzo circa : quindi la 
‘sua mente corse subito all'idea di an- 
‘darlo nd aspettare sotto l'atrio della di 
lui ‘abitazione. Si diresse frettoloso a 
quella, velia ; mn passando dinanzi al 
vaffà Giavoltu si fermò perchè parvegli 
d'aver sentito lu voce della vittima de- 
Signta, Fattosi certo che il De-Genova 
ni trovava Îu quel coffè, vi entrò. Questi 
‘era intento a giuocare al bigliardo ed in 
pari tempo discorreva della prossima sua 
partenza da Susa. Infelice! era lungi dal 
pesare al crulele destino che fra poco 
o aspettava | 

Nom era ancor molto tempo che erano 
[suonate le ore novo , (il capitano perciò 














Il Calvi si trattenne, per qualche ora|non si disponeva ancora a rititatei, con- 
nell'osteria di Brisnzone , ove dice ea- 


Itinuaya ‘a giuocare. — Il Calvi si fece 


sersi. avvinozzato, — Verso le ore otto|portare uun tazza di cafè , e wieutre la 









































imeroso concorso. di ‘aequisitori chie. potrà 
fiorire il mercato di recente stabilito. 
ice fasc ae gt ii ell 
te in scena nl albo il primo ballo della 
agi altienehi della Ch 









terina 6 Vasiti Eugi 


Ti testrino da S. Martiniano è ancora aperto | prvinela di Firenze. egli produce, circa tre: [cova un grave malatno, e come 


per due ante alle rappresentazioni dell’Alda, 
Îe unove scene aggiauto e i vestinri comple: 
tati nelle venti. rappresentazioni "di ‘questo 








apprezzate il lavoro di quella i 
Fresa, Mercoledì ultiuma defioitiva 

Il cav. Ierrmann grima di lasciare Toriti 
è vemnto nella eterminatione di dare, una 
Tappreseatazione di prestidigi n date 
ficio dei porri, 1a qualo avrà appunto Tnigo 
domani dra al'tentro Carignuo 

Lato flantrorisa dell'Heermaza nierità cer: 
tamento di essere encoliiato, 

Lo provo dell'Aida proseguone a Pari 
molta alncrità sotto l'alta direzione. del mi 
sito Vardi, Ieri ebbero principio Te prime tet- 
dure dello spartito por perte dell'orchestra. 


‘ Portasigari Vaudagna, — Da 
quilihe tempo, ha; preso voga tra noi questa 
orcasigari., iveaizione ‘assai semplice, 
leggero, graziono, € ben poco costoso: Essn 
formato! cou peune d'oca, cdi cui serve a riat- 
tivare na\po' il. commercio. stato quasi an- 
nientato dall'invasione delle penne metalliche, 
di è musito all'interuo d'una rwetta dar: 
-gilla medionte la quale «i può fumate fl ni: 
‘gato turdintiero; La pare il vantazzio di non 
irecare: dazio ai derti.,, per chi miolto si rae- 
comanda :ai fumatori, e segnatamente alle fu- 
tantrioî. Costa appena dieci. centesi 

Daposito alla fabbrica di pino di 
motti, via Nizza; n. B7. 


‘n Scqnestre di giornali. — L'ul: 
timo nuwero del diario La Derwerezia fa 
sequestrato; pes: ordine del fisco. 

































Mi Valle 








‘Afertì denunciati all'ugficia dello stato civite 
il giorno € aprile 1872 
Velasto) Adelaide mata Amtrcis, d'atii 77,di 
Torini — Chiatti Giacinta nata Itosso, id: 47; 
ati Torino — Prato Giuseppa nata Olivero, id! 
51, dî "'uritp, fabbricate "fiori arcificiali! — 
Guascli Eurichetta, id. 40, di Moncalvo; serva 
id 64, di Torino, mate: 
sesnio — Manfredi Giovanni, fd. 00, di Pive- 
nsco, scultore ii marmi 
Caterina; id: 11, di Corio —Schinolli Michele, 
id, 9, di Alburzazo (Pavin) — Ottone Giusep* 
pe, id 55, di Collio (Valstaia), bottaio — Ci 
to Giovanihl, 4. 49, di Caselle, bescciaute 
Più & minori d'anui 7. 





















Nasci 





il giorno 7. aprile 1872 
Maschi 11, femmine 13 — Motde 24, 
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BOLLETTINO ASTRONOMICO. 
(Tempo viedio di Remo), —9 oprile 1872, 
si 





PSA sori 














Nascere della uma # 13 mati. 
Pasmegio aî meridieo, ore 1/35 sera 
Tramonto, ore 8 49 sera 

Giorno della Lu 








sorbiva a centellini ,, la faceva da. assi. 
stento‘al giuoco, e più che da nesistente, 
da critico : ‘suggeriva ‘al capitano come 
dovesse comportarsi nel tattere le palle, 
applandendo ai colpi ben giuocati è ben 
riusciti. La fretta però di compiere il 
delitto gli faceva vedere con dispetto che 
il capitano non ponesse mai fine al giuoco 
è non potè celare qualche atto d'impa- 
zienza che da alcuni astanti fu molto ben 
otservato. 

Dopo aver bevnto il caffe e dopo es. 
torsi aggirato per quasi un’ora nella ca- 
mera del bigliardo esso Calvi ordinò che 








gli venime portato del vino, del quale 
non fu subito servito. 
Frattanto il capitano cessò di giuocare; 





6) pagate lo speri 
masero a» 
per ussir 
dell'esercizio, ritirò l'ordine del vino, 
ed ancor egli unci , senza che si 
se prima od immediatamente dopo il ci 
pitano. 

Î certo però che fuori del caffe si uni 


del bigliardo che ri- 

















dichiarate all'uffizio dello stato civite | 








GONMITTATTO D'INCHIESTA INDUSTRIALE! 
Adunanza del’ aprile 1872, 

La teluta è aperta n ore 12, 

TI signor Giorgio Fossi della ditta Fossi e 





imi ballerini Cossio CAt=| Bruseoli iene w riferire sulla trattura e fila» |oy 


tura della seta. Nella sua fattoria qui nolla 
fila chilogmmmi di Vozzoli @ ne acquista 
Joi altra quantità così ju Italia come al 
ster 

No" quot posseetì î fonesti effetti. della ma- 
Natta (ti Baco sono atlati a poso n poco di 
sParendo, sia per le maggiori: cure, prestato 
Albeducazione del flagello, sia per Ja dimino- 
iano della forza d'intezione della minlnttia. 
Egli nmersia nll'entero, e_ precisamente a 
Tione, Vitta la anta che forma il. prodotto 
dello puo Sadtustrja. Per. sostenere sta conser: 
friiza © asticorarei la vendita, egli ha dovuto 
sia mano miglioraro i sistemi della, trattura 
N'ereleglie Ta quelità de'euì prodotti non ab- 
Dia mila da invidiare sd nitre provincie, 

‘I signor Fossi possiedo ancora, circa quat: 
tnicenti telai e fa tassero la seta da ]ni stesso 


























tratta e flata, mn per tingere. la; neta desti- 
fato ale stoffe, ricorre nile tintorie di Como, 
Hbscinlmente pei neri, che_in Firenze 10 





su n ell, Mb così solidi, né co 
Vententi come ‘colt. n 
SÌ legna dell'onposizione che s'incontra nelle 
ente per aviinre all'arte dela tesitrice 
‘i esta le giovinette campagnuole, e deside- 
dersibe l'isituizione di scuole i sevificio coi 











descimazione di locali per implantarvi piccol 
Opifci ore si nccoglissseto giovani operai. 
Tatotno all'arte degl’intagli e delle. tarsie 
in Jegno ed avorio parla il aiguor Luigi Fil 
Tini di Firenze, È 
Questa indistria, La progredito immensi 


nti da chiese, 
trove 





produceva ehe mobili o omni 
Oggi si spediscono ‘in Inghilterra e 








gli Antichi, Molti aucora se ne espori 
fa Germania, e) si vede chi 
& Loudra come n Vienna si mira n prendere 
fia noi i modelli e i campioni per inetitulre 
itieéi © scnolo'cude ‘inisiare ia quei paosi tn 
insegnamento capace di produrre abili inta- 
gliatori in breve tempo. g 

Noi perdoremo così; se; neu jrovrediamo srl: 
Iecitamente, e il primato dell’arte, e Îl vanto 
ddl paese, € Îl guadagno por’ la classe. ope: 
Fia! Plefgna, sé vogliamo conservaro questa 
Nieclezza inzionale, impiantare scnole; spe: 
Hialmente senole. elementari, dove i gioraui 
fossano addestrarii ‘alle arti del disegno el 
Eccgliere noi la via per la quale sì seltano 
meglio inspirati. e 
Ti signor Frallini caserva come. gli Ameri: 
ani faccio grande ineettà. oggi di mobili 
futugliati e di gran prezzo, avole di ciuque 
si la ce nitro di mille lire, sedie di 

seicento lire. Egli stesso în pechi 




















c'e 
cinque 

io per 
LIO" goefiata illo lire di mobili e più si 
dtrebbe produrre 6 più vendere se don face 
TEEO Uieto 1 capitati © 0 brnccia, 








daguave in media 
imi al giomo € 
Tuera fao n otto e dieci lire (iu media gi 
tro lire è 90 centesimi) e non lavora più di 
nei ore, 
Puro sì può sempre sostenere Îa coicortonza 
daccl na intagliatore mediocre ju America 
‘si paga sempre cinque o sel dollari n) giorno, 
n Jughilterra dodici e quindici scellini. 






















presenta quindi il sig. Leone Carpi cli 

preude la parola intorno alle periodiche e 

Erazioni di operni, così di operai industriali 

me di operai compaguuoli. f 
Pegli è sorpreso che mentre da ogni parte sì 

‘ico! che la contizione dell'operato î molto 
diorita, (che i salari vanuo elerandosi 





Î benessere cresce; si veda poî tanta 
gente che ri alloutatn dalla patria, € dalla) 
casi paterna. 

Nell'anno 1870 sono emigrati iull’ Italia 
145.000 individui, di cui quattro quiuti eraua 
contadini. EU è coriosa cho gli emigrauti e 
Sdono iu maggior copia dalle parti d'Italia più 
civilizzate. Nelle provincie meridionali, per 
sampio, la emigrazione è cresciuta daccliè 
può dire che la civiltà vi é penetrata più al- 
dentro, 

Ta segnito ad tn gran numero di infurme- 
zioni © di documenti che il sig. Carpi ha rec- 
[Cto, si può stabi.ire che più del 50 010 di 
Gotesti emigranti muore d'inedia e di miseria, 
Îl resto entra a servizio di stabilimenti esteri 
Eppure emigrato famiglie intere, Nel numero 
‘sopra inscritto figurano 11,000 donne, molte 
Melle quali sono certo madri di fami! 

Come è possibile si grande emigrazione se 
l'operaio guadagna tanto bene. come si dise?| 

















mm ——_—— '‘- 


‘caffè aterso. all'abitazione del capitano, 
‘posta, come già sì disse, nella casa Chia- 
pusso.— Passarono nel vicolo della Ranu 
e videro dinanzi l'atrio di detta casa 
alenne persone che discorrevano. 
Sall'osservazione del Calvi num essere 
‘conveniente di disturbare quelle persone, 
prosegnirono oltre nel eammino, e come 
viderò quelle persone ad andarsene, 
tornarono sui 
sotto l'atrio. 
Qui si strinsero la mano e si acco: 
miatarono. Ma appena il capitano etbe| 
volte le spalle per andare nella sua abi- 
tazione, il Calvi, estratto frettolosamente 
il randello, gli vibrò con esso un colpo 
fortissimo sul capo. 

Il colpo però non fu mortale: sbalordi 











loro passi cà entrarono 





‘abbracciare il sn0 





sassino per la vita, 





sappia [Calvi in tal punto estrasse il coltello e |capitano De-Genova. Ognun tacqu 


men colpi alla disperata. Si dimenarono, 
‘i dibatterono nell'atrio ed il coltello nel 
tramestio passò per un istante nelle mani 


Ferite Lione SE renda (Ie 





mente iu questi ultimi tempi, Auticamente non 


iu fili intaglinti artisticamente. e imitati da- 
tmvbili intaglia vile; 
(tamente ‘che. corì 


la veduto per Boston & Chicago per 


Ciaque anùi fa un vpergio intagliatore gua: 
‘ina lifa e quaranta cente. 

lavorava undici ore. Oggi 
quat 








telza) dei salariî. L'operio lia delle stagioni 
in cui non guadagna molla, ed allora fugge 
il preso nativo, 
Mentre da ogni parta suonano, voei. di 
glioramento: morale è materiale delle _clast 
sarà ‘bene che aî cdn ancora una vorse 
e avverta come sotto la ridente superd ci 
debba: st 
(lfaro c'alacremonte studiare il. molo di cea 
[are tanta vorgogna e tuuto danno: 
Il signor, Pacurglia, fabbricato di c atrozze 
ju: Firenze, riferisce sulla sia induatr (a. Dice 
‘She per milti generi necessarii allo fabbri 
gione di cui egli si occupa é necessario r 
corfere all'estoro, specialuoate all'Iughiltere 
per lo così dette! Sale patent, che da toi nos 
Ri ento fare con uguale pertesione. 
Si presentano quinti al banco della Commis- 
‘sione i signori. comm. Juea direttore dell'e: 
sdreizio delle strade) ferrate moridionaii ‘© in- 
troguere Boryuni vice-direttore generale; per 
tenor pirula sui sistemi. vigenti in fatto di 
trasporti ferroviari. 
Nartà il comto;. Ria come sulle ferrivie 
merkdionali, con il comense del Governo, si 
fucesioro grandi ribpasi, nelle tariffe nei tra- 
Sporti dei viaggiatori, su tutte le Jiuse esere 










































> pitale dalla Società, opo. praticato. coteito 
| ivasoo di tariffe negli tto mesi dtell'eseraizio 


del. 1870, si eblo lo atesso yrodotto che nel 
1860; e (ciel meumro il ribasso di tariffe era 
del 90 cirea p. 010, l'anmento delle ciroulazii 

sì verificò nella Stessa, misura per poter 
ficare gli etti. 

Nel 1871, quel movimento, 
ciò cggi è dificite stabilire se il 
vitile o no, 

Tntanto si dee constatare (cho le. ferrovie 
‘meridionali hanno pegi, per il trasporto dei 
Singgintorì, lo tario più Uasso dellEnropa. 
Sono cinque per cento. più basse li quelle 
(el Belgio clie éraio già notoriamente le più 
Basso di tutte. 
Il ‘signor. comm; Riva passa: rapidamente in 
rassegna le tariffi dei viaggiatori della Ger: 
ionsia, dell'Inghiterra, della Svizzera, del- 
l'Austria e dimostra che realmente ss so 
piatte usar 
Altrettanto asserisce o! dimostra, por le ta- 
riffe dei trasporti dello merci celeri ‘e specin!- 
mente per quelle relative al trasporto delle 
derrato alimentari; 
Quanto nlle tariffe della piccola. selorità il 
ribusso non fu così vistoso, perché giù: il li 
mite. era poca elevato, pure fu ‘tale che la 
‘merce vinggia sulle ferrovie merilionali , a 
Piccola velicità, pagando pressò a posò quanto 
‘sulle meglio amministrate. ferrovie © le -uisno 
care; 
L'effetto di questi ribassi fn ottimo pel crm- 
méroio italiano, e se uv fu vigualineste buoto 
per la Società gli è perché essa è obbligati 
A celere al Goverie la metà dei suoi intruiti, 
cercando nell'altra meta il compenso delle né 
molte e avariatiesfme spese, lo (nali crescono 
pro quanto più cresce li. movimento , © si 
‘necessario, l'acquisto di nusvo materiale tuo- 
bile. 
Questo spese. assorbono: completamente il 
guiulagno maggiore trovato nell'arinento della 
Circolazione de'vinggiatori e delle merci. dio] 
il ribasso delle tariffe, talché , prorvelnto al- 
l'aumento del materiale mubile, e alle spese 
‘i ‘trazione; restato allo scoperto le altre spes 
‘di cwereizio, di direzione centrale, di sorve: 
linza, co 

È testo stato di cose si aggraverà in av: 
venito quanto più in ‘avvenire aumenterà il 
motmento, se mon si studierà e‘ ton si tro: 
verà. il molo di rimediare. 

II senatore Scialoia presidente del Comitato) 
(e îl commissario Luzzati interrogano il si 
Ingegnere Borgnini sall'ettto delle t: 
‘ternazionali, © domabidano se non 
aîbile per causa di coteste tariffe di 
‘allo: merdi di certe provincie di por 
mente ani mercati di altre provincie. italiane 
iu quanto che possa pagar meno la merce è. 
‘tera tassati secondo la tariffy internazionale 
(cha nén ln merce nostrana: tassata aesondo la 
tarifa differenziale italiana, 
Ii signor cav. Porpnini spiega come ‘ciò 
potessa accadere: prima dell'impicato delle re- 
Centissime tariffe dell'Alta Italia, è cime. ci 
DObsa talvelta accadere adesso in'aeguito della 
‘applicazione delle tariffe speciati alle: diverse 
Sccietà stabilite în Italia, ma aunuicia. che 
este diverse Società sono venute nella de- 
funzione di mettersi d'accordo 6 preudere 
fra luro concerti per assicurare, il vantaggi 
[del cummercio e del paese. 
rando a parlare del servizio cumula: 
tiro, il signor iageguere Borguini 
Îu seguito n questi accordi, d'ora invanzi ogni 
Viaggiatore potrà. percorrere la_ via che più 
[gli piacerà, & toh come dovere finora, la vin 
Diù convenieute agli interessi delle Società 
‘emittente. Le merci potranno spedirsi in ser-| 











































































































dibattersì fivalmente andarono tutti due a 
‘cadore rovesciati nel vicolo della Rana, 
‘dove il Calvi, riavuto il coltello, ebbe a 
finire l'infelice De-Genova, che più volte 
era scampato dalle palle nemiche, Indi il 
Calvi ni diede alla fuga lasciando Ja il 
bastone e il cappello. 

La lotta fa vista a non molta distanza 





- da più persone, ed il Calvi fa ariche co. 


nosshuto da un testimonio che stava ad 
nina finestra prospiofente sull'atrio, 

Durante quella luttuosa scena l'infelice 
capitano emise ripetutamente contro jl suo 
aggressore lo grida: assassino, assassino! 
E se il destin non fosse stato a lui ny- 
vero; se le persone rimasto in vedetta 
avessero avuto: un po' di previdenza o di 
coraggio per far sentire se non altro al- 





carico, cinse la sciabola [soltanto il capitano, il quale ciò non per-|men la loro voce € chiamare soccorso, 
Il Calvi allora andò al banco|tanto ebbe ancora l'istinto e la forza di|oh! forse non sì avrebbe ora n lamen- 


tare la immatura ‘morte dello sventurato 
il 
traditore, l'assassino ebbe tutto il tempo! 
di compiere il barbaro suo disegno. 

Malgrado le più cireostanziate e mi- 





al De-Genova, ed in sua compagnia per-|del capitano, il quale potè ancora ferire, |nute rivelazioni del Calvi, tanto il Mar- 
Gorse tutto il tratto di strada esistente dal/ma leggermente, il sio aggressore. Nel|tinelli che il Gelmi si tengono nelle più 








Prima causa all'emigrazione è In ‘intermit-| vizio. cumulativo, da. tutte le stazioni delle di: 


ver se Società, € per la via che più piacerà al 
attente , © sarà applicata ni trasporti la ta- 
Fiffa interna in vigore presso ciascuna Società. 

A proposito del termini dî reso dello merci, 
il signor Borgnini dimostra com le condizioni 
imposto! dal Governo. alle ferrovie: meridionali | 
‘S romane, e le multe a cui queste Società 
vanno soggetto verso gli spelitori nel casi di 
titardata  consegua delle merci non trovino | 
per la loro gravezza riscantro né sulle ferro: 
tie dell'Alta Italia, nè sullo ferrovie francesi 
‘ belghe, in queste ultime sopratmtto ; im eni 
i termini. di resa sono' molto Jarghi, e le multe 
pei ritardi 0 non esistono 0,#ono molto lievi. 

Osserva poi come sulle ferrovie lelghe dello 
Stato lo speitore possa garantirsi, contro i 
‘danni dei ritardi, mediaute nn. piccolissime 
‘premio che! paga all'atto di spedizione, il quale 
premio gli assicura in cam di ritardo nin: 

sità proporzionata’ ai danni che può riseb- 
tire. 

Xl signor Biuelli, presidente. della Camera 
di commercio di Carrara, paria delle. comi 
zioni del ormmercio dei marmi, © riferisce più 
Specialmente salla impossibilità. di spedire in 
‘Atmerica 1 nostri marmi segati; stante l'enorme 
dazio d'introduzione colà stabilito e stabilità 
espressamente per ter lontina Ta onor 
renza italiana la quel mercato, Quel! inzio] 
radduppia; iL valore dol w 
‘nostro commercio, o sarebbe necessario che il 
Governo iniziasse trattative parchi venisse se 
uon: toto alieno molto diminuito. 

li‘sig. Gaetano Tellimi di Caldi viene a 

re interio alla maciogzione. des cereali. 

ima dell'applicanione del contatore. infate 
stissimo egli macininva ciron, 18 
tali dì grono all'anno; oggi i suoi stabi 
macinauo ppness tatto quanto; bastà b noti 
Spengere olfatto. l'industria, T lavoro é ces: 
Mato, le farine estore più perfetta ci fanno una 
invincibile concorrenza; gli italinni atretti feo 
ille impacci, soggetti a mille vessazioni, ma- 
ciano poco 0 sale, ‘corcatio di ottenere Ja 
‘quantiti. maggiore ‘di farina. e mon curano Ja 
migliore qual 

I grani che consuma il sig. Tellini sono per 
lo più grani della provincia toncane. Per ta 
minor quantità poi li trae dal mar Nero; € 
qiesti servono” specialmente, per la fabbrica 
zione dello paste, 

(La seduta continua). 
CI 

Dicesi cli il Né Vittorio Emanuele, dono) 
‘aver assintito alle corso di Roma, sì recherà 
er alcuni giorni sul Napoletano. 


Lo ferrovie meridionali e Je calabro: 
hanno coneesso il rilasso del. 50:010 
reseutanti delle Società operaie che si reche- 
rauno al prossimo Congresso di Roma: 

Da tn telegramma di Cosenza ui rilera che 
nella notte del 9 al 4 il brigante Francesco 
Miceli è stato nociso da uu contadino. di Ro- 
vito mel territorio, di Rose 

Il Aliceli nel 1871 tentò formare una banda, 
ma nou vi riusci, e da parecchi mesi si ag 
girava «olo per În campagna, 

scrivono da Berlino che 11. primo del pros: 
simo giugno comincierà a veder Ja iuce la 
storia offciale dello stato maggiore prussiano 
sulla campagna del 1670. Essa sareble divisa 
in 28 fascicoli, che sî pubblicheranmo ui dopo 
l'altro, ma con molta sollecitudine, 
DOCUMENTI.DEL REGIME NAPOLEONI0O. 
TI preteso successo dei bonspartisti pel ver- 
detto ottenuto nel procemso Trochu, riceverà 
Ben presto un contraccolpo inaspettato. dalla 
pabilicazione di uun serie di documenti e me- 
imorie interessantissime testi scoperti. Il Jonr- 
nat de Rouen racconta cha sì trovarono i re- 
‘giatri dolle spese della presidenza. del Corpo 
legialativo; della presidenza, del Senato, di al-| 
cuni Slinisteri; dai quali risulterebbero le pi 
‘autentiche prove d'uno sperpero e di ila 
‘dizioni veramente! enormi. SÌ rittord_ pure lo 
italo distributivo dei tondi provenienti dal- 
l'indennità di guerra pagata dal Governo chi- 
riese; Su questi fondi il conte di Palikao, che 
ai dico pivero e reclama per' viere il suv sti- 
‘beudio di genorale di divisione in 
figura d'aver ricevuto la_ somma 
franclii, che gli fu pagata alla mano, senza 
‘alcun decreto in appoggio 

Tatti questi doctimeuti furono messi a di: 
posizione dell'Assemblea nazionale, è saranno 












































rio; @ impedieco il 
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'atrettonogative, e negarono ogni circo 
stanza in confronto del propalatore ‘lie 
ad una ad una loro sosteneva ia faccia. 
La sezione d'accusa presso la Corte di 
appello di ’orino li dichiari tutti tre in 
istato d'accusa ed i medesimi perciò sono) 
acousati, cioè: 
Martinelli © Calvi, di assassinio, per 
avare il Martinelli a sfogo. d'odio e’ di 
‘vendetta contro Carlo Luigi De-Genora, 
capitano nel GO’ (*) reggimento fanteria in 
distaccamento) a Susa, dato il mandato al 
Calvi di uccidere lo stesso capitano, con 
tutte: le direzioni ed istruzioni necessarie 
‘ad assicurare la pienn consumazione del 
reato, ed Il Calvi accettato tale mandato, 
eseguito quindi il medesimo d'accordo col 
Martinelli nella sera 7 gennaio 1871 in 
‘Susa, avendo a tale scopo proditoriamente 
è simulando amicizia accompagnato il De- 
Genova mentro questi sl ritirava alla 
propria abitazione, nella sera succitata, 
‘per aggredirlo quindi niccome feco, preaso 
l’andito dells medesima improvvisamente 
e con intenzione d'ucciderlo a colpi di 








() E non 81° come putblicammo nelle ap 
pardici precedenti, 





il scia. tutti ju ima posizione 








pulblicati in erlenso, secondo ogni probabi- 
lità, per cora del Governo. Giacclià si solle- 
‘vano delle' lamentazioni clamorose per quell re- 
ginie caduto nella melma di Selan, dice il ci- 
tato giornale, gli è bene che il publico sappin 
‘come si apentevano; allora i danari dei. contri- 
buonti, e anali capricci servissero; si alime 
tare: 

‘4 Se ocsorresse, alcuni ‘rappresentanti sono 
disposti ‘ portare questi dsctmenti mila tri- 
bona, Poichè i bonapartisti vanno n stanarii 
rn tanta cita, nom manclieranno certo gli e- 
lemonti di scandalo, Basti îl; dire che degli 
'excministri conservarono per. patecetti nuni al 
loro servizio dei domentici pagati dai fondi dell 
‘ministero, e che ci volle tutta la vigilanza del! 
uovo regime per togliore di mezzo questi el 
altri infiniti otusi d'ugual genere. » 


CORRISPONDENZA DI FRANCIA: 
Parigi, L'aprile. 

Dopo tutti i conflitti e lo conteso dei pas- 
nti tro mesi il sig. Thiore ‘ebbe cura di ri- 
manere l'altimo a parlare; ma 1 suo discorso 
caicionò nella maggioranza dello Camera la 
iassima scontentexza e sfidncia, anzi tutta la, 
azione leve ‘essore stata assai conturbatà 
er l'inaspettoto caratcere del medesimo. In 
in'assemblea, la quale non rappresenta certa: 
mente il passo, il presidente, che. n rappre» 
senta l'assemblea, nè la forma del Governo di 
‘onî è capo, prowiizia na discorso, il quale la- 
falsa ancora, 
‘no è possibile, di quolln in ‘cal si trovavano 
prima, poiché la sinistra, la quale non orede 
‘nel radicalismo di Îai; deve sostenerlo più che 
‘maî ‘e la destra, la quale non può, trovare spt- 
Tauza che in lui, è omai costretta nd abbia 
donarlo, Potevasi limitare benissimo ‘quel d 
‘scorso alla trattazione degli affari, craderasi 
che sarebbe stato una, spoeizione dello, stato 
finanziario del paese, e si earebbe potuto af- 
fitto ammettere ciò che concerne i partiti cd 
Na in'importanza politica. Ma chi Dadi atten- 
tamente nl significato di quell iliscorso seor- 
gorà che é il più Importante cho abbia pro- 
Inuixinto il presidente dopo il mo avrenimento' 
al'potere. 

Esso, dimostra chiaramente che il 
fhiers è stanco della incertezza preseni 
(comincia ‘ad accorgersi che Ia Unse su cni egli 
[Più spetare di innalzare un più solido edifizio 
'à il cori detto nentimento. repubblicano della 
fazione e cerca di sostenersi irritando costati 
temente gli wai, Jasinganio gli nitri, per for- 

iarsî, ima maggioranza quale. che sia. Se la 
‘cosa non fosse ‘così, come mai, in. mezzo a un 
'diocorso puramente. fiuauziario, interporrebbe 
tanti rimproveri ai partiti politici della Ca- 
‘mera © qualificherebbe questi come impotenti 
‘e inoorreggibili‘ Pare win, civetta ila, quale 
rimbrotti il no ‘amante perclià: abbia troppo 
rispetto per la sua persona, Se il sig. Thiera 
ottenne è cuiseri n posizione dere 
ciò ulla tolleranza delle. maggioranza ed egli 

‘o qualifica come impotenza la eus 
















































È veramente il caso, ma non saremo per 
did meno maravigliati. ne l'effetto di questo 
fcherao fosse l'inurro quei deboli e soissi po- 
litici a fare nuovi sforzi per riciperare la 
loro ilipendenza. Dopo tutto. il ramore che 
fecero coì loro manifesti , coi loro programivi 
di fusione e lettere di adesione, tutte cose che 
‘averano 10 «copo di sostituire altro uomo al 
‘Thiers, il piano caldo per una vana minaccia 
(del sig. Lefrano, © il presidente manta af 
Consigli generali la maggioranza cui deve la 
na esistenza coll'ofcusita osservazione che, 
stante la sua fucorreggibilità ed impotenza , 
intendo nom sio restare ove si trova , ma se- 
gnare esso stesso la via che vuole percorrere. 

Sull'esersito egli dice trionfalmente cl'egli 
pu) farvi assegoamaito, che non sarà turbato 
‘dui raggiri dei bonapartisti, ch'esso sosterrà 

JUtorità sanzionata dai voti dell'assemblea. 
inistra applaudi ‘freneticamente questa 





















allusiono alla facilità cui un. graule esercito 
stanziale dà sempre a qualunque. Governo di 
privare il popolo delle me libertà politiche, di 
‘soffocare la, manifestazione delle sue opinioni. 
L'Europa del 1815 nou è maggiormente l'Eu- 





‘randollo sul capo e menandogli poseia ri- 
petuti colpi di stile in vario parti dol 
corpo, che gli cagionarono undici distinte 
ferite, di cui una al cuore, fa causa unica 
ed immediata della quasi instantanea di 
lui morte; 

Il Gelmi di complicità. nell'assassinio 
‘sovra tenorizzato, per avere senza l'im» 
medinto sno concorso all'esecuzione del 
reato, aiutato ed assistito solontemente 
‘gli autori di vaso nel fatti che lo hanno 
Proparato e facilitato; 

Il Calvi, in particolare, di ritenzione 
e porto di coltello di genere proibito 
nelle premesse circustanze di tempo 6 
luogo. 

Per la inaspettata sopraggiunta malst- 
tia del signor presidente, non'si sa an- 
cora quando il dibattimento avrà luogo. 
Quando avrà Iuogo, ci faremu uno scru- 
poloso dovere di darne un fedele rem 
‘eomto, da cui potrà esere confermata ov- 
vero moditisata Ja narrazione che abbiamo 
fatta, cesmnendola dallo parole di persona 
che erano in grado di poter. conoscere 
ogui cosa. 





Cunzio. 












ropa d'oggi di ciò che In Franofa del 1815 sin 
la Francia d'oggi, dice il presidento della RL 

publica francese, e nuovamente Ju sinistra 
copre Invoce di esso cogli applausi e_In de- 
stra cominela » dubitare se. eda veramento chi 
per nn mezza scolo fa apontolo della. monar- 
chia costituzionale. Ma, quasi ner correggere 
la falsa interpretazione! che si possa darc alle 


sue parole, ritadiste un chiodo dall'altra 
parte: 


= Non dimentichiamo». dice egli « che) oggi 
{I nostro Governo somiglia all'americano » e i 
fogli ralicali; di stamane intemano, l'inno di 
trianfo e dicono che il presidente ha finalmente 
allaulonato quel! sempiterno modello dell'In- 
ghilterra e gli sostittice imelli che ni po 
gino. trovare oltre l'Atlantico. Dico quell 
poichò il: presidento on (ice quale delle i 
pubbliche nmericane somigli alla francase e 
sitiora questa somigliò auani più a' quelle del- 
L'America meridionale 0 della centrale cho non 
agli Stati Uniti, Tn ogni caso; quale che sia 
a repubblica 1ransntlantica che. il Thiers si 
propone d'imitare; la minoranza erede scorgere 
vho egli si trovi enlla Inona via e, gumido 
sari unovamente radunata. l'Assemblea, non è 
probabile, che sin per'dargli noie sullo materie 
gregge. 

Questo tnttavolta. non è che un mezzo per 
raggiungere lo scopo. Lo scopo è lo stabi 
mento definitivo. della repubblica col guula: 
gnare tanti membri | del centro destra che ba- 
îuo per costituire una maggioranza. A questo 
intese tre mesi fa il signor Casimiro Périor, e 
n6o sappiamo quanti rinnegati orleanesi si 
fossano indurre a seguire l'esempio , poiché 
solo În questo partito sì cercano i membri 
della maggioranza cho fendi la repnbbiia per: 
manente, comp senta ‘esi sirabbe stato im- 
possibile | conservare n. provvisoria. Non ha 
dubbio che lo stabilimento di una republltca 
permunento, sotto la presidenza a. vita del 
nor Thiora, asrabbo npprovato dal grosso 
della mazione; prima perché questa è stanca 
dell'incertezza | e poi perché si considerorebbe 
cine un passo nella; retta via, Certamente le 
imase non sono repubblicat 

Tn repnbblica del signor Thiera non sarebbe 
composta dî repubblicani, secondo Il siguificato 
consueto della parola, ma non seusa socialisti 
è mal progresso di questo partito nelle nrovin- 
cio noi dobbiamo cercare -il ‘imovo, eltinento 
0 esercerà molta influenza sui destini avve- 
ire della contrada, Se il popolo sostic 
repubblica del Thiera egli è perchè spera ti 
‘arrivare per essa alla repubblica tell Commne 
, Some già vi scrivevo, {1 partito. comuuistu 
è il solo che abbia realmente guadaguato, 
Esso lu futto assai pro delia persecuzione onde 
fu ggetto sd ogni prigioniero reduce dai pon- 
tonî, fonso prima comunista 0 no, # divento 
un missionario di quella causa. Egli é vero 
chie ulcuni di essi credono di poter. colorire i 
loro disegui più prontamente col soocorso del 
l'imperatore che nou con quello del. Thiers, 
ma mon s'arrischierebboro di rendere il par- 
tito contro questo se sî trattusso di costituire 
definitivamente la repubblica. Queste conide- 
razioni soio stato fatte da molti dopo avere 
tetto il discorso el! ‘Thiera e nou. possinmo 
trarte ti essi molto lieti pronostici, 

Il ‘discorso dell'avvocato Alloa: proflus»o ale 
quinta reazione in favore. del generale Tro- 
chiu, Lv gente vele che i testimoni si sio 
posti În una luce più sinistra. che non il se- 
nerale medesimo e (che nessuno i essi arvrelte 
‘perato più onorevolmente a fosse stato posto 
alla stessa prova 0 avesse dovut) superare le 
tesse difficoltà, Abbiamo uu saggio di questo 
rilla Jottoia che il generale lalikao sorisso si 
Trocliu due giorni’ dopo la deposizione. della 
dinastia ed in cui prega il suo emulo, dope- 
ché ebba ritenuto il potero, ‘a ricondarei di 
tai, Egli N ni 6 settembre 


re da Namur, 
1870: « Miu caro generale. Quando io. lasciai 
































































Figi, la mia prima cura fu di 
recarmi qua per avero contezra di ‘mio Aglio, 
intorno al quale fo stavo in molta ansietà. 
Ho soritto test a Brumello e intendo portar- 
mi a Bouillon: per procacciarmi, se poss0, tn 
(sal vaconidotto.. Quarto orali che mi 
'nateste sncoeduto nel ministero della guerra e 
porci) alfilai i miei amici lle vestre cure. 

& Quatito & mej nom so che cosa mi toccherà, 
‘non ricorro a nesetno, mon avendo relazioni di 
torta alcuna coi membri del Governo attrinle 
ma io eredo poter far. appello ul ‘antiche me: 
morie, ai servizi che li esi alla mia. patria, 
quando fo vi dico che non lo fortuna e che ho 
d'hopo assoltitamente dello atipenio per me e 
la mia famiglia. Non chieggo che ciò che mi 
aperta por diritto e secondo tutte le leggi, 
Nom lio e mon ‘ebbi tini ambisione, desidero fi 
nire in pace tina carriera che è stata lungi e 
fortamosa e l'ultimo nito di ensa è il più do: 
Ioroso. ‘'ermiio questa mia col'informarvi che 
‘a Nambor esisto tina gran quantità di mate- 
riale. Arrivano continuamente carri, bagagli; 
cavalli e sono incontanente consegnati al compo 
a Beverloo. Gli nomini e $ cavalli mi sem: 
rano în mono stato o. sano bene accolti dn' 
Delgi 

« Vogliate gratire, ecc. 

x Conto di PAisihO: n 

Non può infatti. recarcì che meraviglia il 
vedere l'arditezza con cui gl'imporialiati osano 
lanciar pietre da dietro Jo fragili loro mura. 
Forss com'esso  calono da wi Wrzzo in rovina 
od ssi ron hanno più nulla a perdere în 
orelito e fama, possono, tentare. ‘ln surte. 
L'Allou, certamento: nou gli risparmia e il pa- 
ragone ch'egli f«ce tra il 2 di dicembre 6 il 
‘4 di settembre produssé va graude effetto. 
Quale che sia’ la decisione dei! giurati, l'opi- 
nione dol puliiico non ne sarà miutata, e, 
tranne gl'iciperialisti, nessuno! accuserà più 
serinmenite il generale "'rochu che qualsivogiia 
ultro generale dell'impero; 

Sta per. pubblicarsi una nuova edizione no- 
polare: del libro dsl sig. Frescinot, in cuî ri- 
apotilerà. alle accuse mossegli, dui generali 

‘Aurelles. des Paladines e Martin des Pal- 
Uéres, e il pmbblico surà in grado di giudicare 
‘ta molti punti controversi ii ciò che fecero È 
Francesi nello campagna della Loira, 



























































CORRIERE DEL MATTINO 


Ci serivono: 

Rowa, G\aprile (serà). 

Come vi scrissi giorni sono, il Senato 
è convocato in seduta pubblica ai 12, 
per la discussione di parecchi progetti di 
leggo, tra i quali vengono ultimi Ja pa- 
rificazione’ delle Univeraità di Roma e di 
‘Padova, { provvedimenti finanziari, l'or- 
‘dinamento della Corte unica di Canta: 
‘zione. 

L'Ouinibita del Sella, dimezzato 6 ri- 
formato dai Quindici, non troverà, velo 
‘confermo, il menomo intoppo. Il solo che 
‘avrebbe potuto far opposizione colla spe: 
ranza di aver un po' di seguito sarebbe 
‘atato.il Digny; ma questi. s'è chiarito] 
‘sin da principio favorevole allo proposte 
del Sella, 0 lo è tanto più ora che sono 
pressochè ridette a emissione di carta e 
‘ad una specio di regia cointeressata ftta 
‘colla Banca, per la conversione del Pre- 
‘tito Nazionale. L'adesione del Digny al 
proposte di questa fstta non poteva man- 
(gare, e non è mancata! 

Un po' di contrasto, lo troverà il dise- 
(gno di legge per la parificazione. delle 
Università vinto dal Correnti, nella Ca- 
‘mera, coll’ajuto della sinistra. Dicono che 














il mimstero della guerra. per la rivoluzione 


che: debba prenderne la difesa Îl Mamia- 
nî. Comunque sia, il progetto passa, ed 
il Correnti avrà una nuova ragione in 
questo voto del Senato pet restarsene 
tranquillo; al suo posto... con grande di- 
‘pincero di coloro he credono di salvate] 
l'Italia cacciandonelo a viva forza... 

La legge più. contrastata sarà. quella 
chie istituisce una Corte unica di Cass 
zione per tutto il' Regno, e ne pone la 
'sède naturalmonte in Roma. Qui nataral: 
mente sorge l'altro. sistema della terza 
istanza, ‘ce ha pure i suoi. difensori in 
Senato, € che molto più li troverà nella 
‘Camera, e ln lotta sarà, a quel che pare; 
viva ed animata. 

Teri venne distribuita agli onorevoli 
membri della Commissione generale. del 
bilancio la.sitnazione del Tesoro e ad 
ogni Sotto:Commissione il bilancio defini: 
tivo sul quale essa deve riferire. Il che 
lascia sperare che alla fine dol mese qual: 
Glie relazione possa essere stampata v'di- 
scuterai nella Camera, Altrimenti tra gli 
altri liconvenienti s'avreblè anche que: 
sto che Ia materia mancherebbe, alle di- 
senssioni e dopo un paio di settimane la) 
Camera dovreblie prorogarsi di nuovo. 

Pare che il Governo pensi a ristabilire 
il treno internazionale tra Roma e l'Alta 
Itatia, oper dir meglio a continuarlo da 
Firenze a Roma, poichè tra Torino, Mi- 
lano e Firenze non è stato mai interrotto. 
S'intende che trà Firenze e Roma si con- 
tenterebbe d'essere celeré, mentre tra Ti- 
renze e l'Italia superiore continnerebbe nd 
essere celerissiuto. È quello che vi dice- 
Va in una mia precedente, e che non ca. 
pisco come non sia stato fatto subito, 
mentre era un provvedimento Ja chi op- 
portunità saltava agli occhi di tutti. 

Î) aspettato tra breve a Roma il nuovo 
ministro di Baviera; barone Ribro, ch'è 
tiomo lodato per le. sue opinioni liberali 
e iano sentimenti benevoli per l'Italia, 
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Un dispaccio. particolare dell'O 
Cagliari, in data del 6, reca: 

Teri, 4, ebe luogo ricognizione. tronto fer: 
froria Decimo-Siliqua con buon: esito. In_se- 
guito fu spiuto treno da Siliqun ad Iglesine 
senza iucidenti. 





e dal 





Ta Nuota Roma reca che Îl Concistoro è 
il 15 e 10/20 del mese corr. 
SVIZZERA, 

Tr tn articolo del Bund, sì propone che la 
Svizzera, nella sua qualità di Stato neutro, 
dovrebbe prendere l'iniziativa d'un grande 
Congresso juteraszionale per promnovere nn 
‘ccordo fra tutti gli Stati interessati acchè si 
mantengano le tariffe doganali ‘come trovansi 
‘attualmente ridotte, e si faccia una conven- 
zione doganale, generale. 

Il Biind dico che quest'itea gli fù sugge 
rita. dal fatto, che) nesai probabilmente il 
trattato di commercio franco-evizzero rarà 
indetto nel 1876, ne 10 spirito cho regna at- 
taalmente nelle regioni goveraamentali della 
Francia nou si cambierà fra quattro auni. 

















Ti: Gorerno: francesi il Salut Publio; 
'avrobbe ricevuto delle notizie. pinttosto allar: 
manti dalla Spagna. Malgrado i dispacci fi- 
voravali alla ansa della nuova dinastia, sem- 
bra certo che la situazione sì faccia di giorno 
fn giorno sempre più minacciosa per a tran- 
‘quillità pubblica. L'agitaziono degli spiriti, 











si prepari a combatterlo il Brioschi, e 











sì manifesta egnor più forte nella. penitola 
derica; per cui sî temono gravi avrenimenti, 
Una prima applicazione della legge contro 
l'Internazionale ebba Iuogo, a_Bordeanx di 
‘questi giorni. Il Journal de Bordeans ci ni 
uitazia che la polizia di juella città proceltette 
all'arresto del sig. X., incolpato d'n/figli 
‘all'Internazionale © di pubblicazione di seritti 
asdîzioni, Gli fa pure. sequestrato. unì libretto 
che lo dichiara mombro (dell'Associazione co: 
‘soopolita. 











CONDANNA: DEL SIG. MOTTU 

TÌ partito radicale di, Parigi fu testà colpito 
nella persuna del cittadino Giulio Mottt, co 

re municipale della Seona, da uma: com- 
ja a die anni di carcere per abuso ti cone 
filenza,, distribuzione di dividendi fittizi e ban: 
caroita semplice, 

Ti direttore del Ridicat, in una lettera ili- 
retta a' suoi collaboratori, non sì mostra troppo 
‘optresso da questa snacondatma. 

x Ped poco m'importa, egli’ scrive, che la 
min persona debba ‘scomparire. dall’orizzonte 
politico; importa bensi. che il mio disastro non 
trascini seco, quello d'im egsno repnbblicano 
che, grazie alla sinceritì dello. sue opinioni , 
‘lla chiarezza dei suoi principî, ha saputo ao- 
quistarai. un largo posto nella. stampa demo- 
oratica 

Per quanto Wembra perd, doveva: importare 
‘molto alla gente onesta clio Ja città di Parigi 
cemasse l'essoro rappresentata ed amministrata 
da un bancarottiere. Ta coscienza pubblica do- 
‘teandava ‘usa soddisfazione; lla, sentenza del 























Tribunale correzionale della Senna gliel'ia 
data, 
Ecco il fatto, 








- DISPAGCI BLETTRICI PRIVATI 


id, 7 aprile. 
Risultato ufficiale delle elezioni : 229 
‘ministeriali, 197 dell'opposizione, 18 in- 
‘certi. — Portorico e le Canarie daranno 
ministeriali sopra 2 


DISPACCIO PARTICOLARE 
della Gaszetta Piemontese 
Spedito da ROMA & aprile oro 9/95 ant. 
‘Ricevato a TORINO ore 10.35: 

Attendesi l’arrivo del Re, che dopo le| 
sorse di domani e posdomani, sì recherà 
a Napoli. 

- Parti ieri per Napolifla Principessa di 
Rumania. 

Oggi radunasi In Commissione del ma- 
‘oinato; però, non essendo ancora pronte 
te sue conclusioni, si ritiene difficile che 
possa presentarne la relazione al riaprirsì 
‘della Camera. 























CHONACA NERA 





Terî mattina verso le 10 circa tal D. QI. di 
'anbi 61, benestante, gettavasi dal 4° piano 
delîn sa abitazione, in via Plana, N. 11, nei 
sottoposto cortile e rimanera poco dopo cadi 
vore, Il disgraziato era affetto da mania reli- 
giosn ‘@ da, più giorni la sua principale fissi 
zione era quella di andare in Paradiso. Prima 
di suicidurai volle mettersi al corrente dello 
notizie leggendo trauquillamente alcuni. gior- 
tali. Tuscia ln moglie è sette figli. 
— pi... Gioanni, d'auni 19, ieri. verso le 7 
powm., riscaldato troppo dai fumi del vino, si 
stuuciara nel fiume Po precisamente vicino alla 
Varriera di Casale; un. coraggioso giovane 
però; Mazzucco Bartolomeo, da Magliano (Al- 
Un), avendo sentito il tonfo nell'acqua , fece 
iu modo di trarlo n salvamento, conducendolo 























con perfide arti rinfocolata dall'Iuternazionale, 


alla propria: abitazione, 








Speriamo! che. si rieorderà per in peszo il 
Ragno |freddò e la bella asiono del Mlaesunso, 
@ culi va dobitore della sua: esistenza. 

— Ignoti ladri, non sapendo como far denari 
nensarono bene di togliere, nelle ore pomi 
‘iano ili seri, a O... Giuseppe, in via San 
Francesco di Paola, due caldaie di rame ‘e 
‘ina marmitta da une finestra della cucina pro- 
Spiciente nel cortile della cam. 

— Verso le ore 9 pom. circa si rinvente 
vel corridoio della. chiesa della Consolata un 
siconato i sesso femminile; 

— Vorso le/11 di notte in via:8. Domenici, 
vanno ritrovato altro; bambino' del ‘medesimo 
sesso di ua anno circa d'età. Farono conseguiti 

















tutti due all'Ospizio dell'infanzia abbandonata. 
‘— Gili arrestati. furono 16, fra cui 8 donne, 
ra questi. figurano, diversi ritentori di col. 


telli. profbiti. Bo 


FATTI DIVERSI 


Uccisione d'un’ carabi 
Il Piccolo Corriere di Bari tn nua luoga 
corrispondonea da Nuci 20. ‘marzo. fn ‘ni si 
fatto quivi avvenuto, 

È di linea: aggiunti al servizio dei 
realî carabinieri, l'uno a nome Carmelo Fico- 
riello e l'altro Angelo Valerinî, si brigarano 
fra loto per frivolissimo motivo. II Ficoriello 
‘corre ad ‘in tratto alla carabina; il Valerini 
fugge, egli cerca d’insegnirlo; 

Era presente alla briga il carabiniere Si- 
letti di Biella, il quale visto il: pericolo, si 
frappone e cerca calmare il feroce! Fisoriello, 
‘appellandosi alla. fraternità. militare; al decoro 
della divisa, alla cerità  cittadi 
icoriello esplode la carabina contro il Siletti, 
(cho barcolla e cado al suolo. II proiettile per 
foratogli il polso, entrò. nel basso ventre. 

Il Ficoriello ricarica la carabina e corre in 
trsccia dell'avversario, ch'erasi. ricoverato in 
altra stanza. Ma, non! essendo riuscito a rom 
pere la porta, corra alla compagna, 

Verso lo 10 di sera ritornò ‘alla caserma e 
Si presentò volontario al potere della giustizia, 
‘Avendo ciò saputo. il. morente. Siletti, volle 
ederlo, ed ebbene il permesso, Fa uun scene 
‘tommoventissima: stase la mano al suo neoî- 
‘sore, lo chiamò alla sponda del letto, e lo ab- 
lraccid, baciaiidolo e dicendogli: amivo, io ti 
perdono!. 

Dre ore dopo.il Siletti era già freddo. ci 
dave 
sì salma: del Silciti fa accompagnata al ci- 
titero dallo autorità e da tutta le parte più 
eletta. del pacs 

anale di Suez, — La Compagnia del 
Canale di Suez. avverte nuovamente. che ha 
ripreso il servizio. regolare dei pagamenti. Il 
sig. F. di Lesseps scrivo da Suez il 25 dello 
scorso marzo, che, partito, da_ Porto:Sxid nel 
mattino, giunse a Snex nella stessa sera, Il 
totale delle navi che hanno attraversato il 
[Canale nel mese di marzo è di 111; il numero 
poi di quelle in via, in carico od in partenza 
per lo stesso Canale, regintrate il 1° corrente 
‘Aprile, ascende a 981. 

‘A Londra si tratta seriamente di riunite 
telegraficamente la colonia del Capo alla me 
tropoli britannica. La questione di grandis- 
sima importanza che si sta discutendo nel mo» 
tento da apposita, Commissione è quella del 
tonnage (atazatura) uniforme tra tutte. le na- 
zioni marittime. Sperinno che questa unità; 
cosi vivamente desiderata, avrà maggior que: 
‘cesso dell'aniti, monetaria. 

Godinmo anche noi di ripetere col gioraile 
Le Soir, citato dal diario della Compi 
Te Canal de Suez, del 2 corrente april 
<Peut-etre nume sera:-il donné do volt unjo 
x le monde eutier adopter le syatàme metri- 
«que, le meme méridicu gcographique , ln 
x neue motlode de'jaugeage. Co sont là "des 
li cunguites pacifiques de la science, que nova 
“ valtorons toujours avec piaisi. 

G. P. Banti. 
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incite nelle quali edi me 









rito a tre capi d'ogni titolo, 




























MERCATO DI 


Hoco il liatino dii, prezzi 


MiLANO. 
pel grano 
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‘A Londra: più ferma, di carichi su 
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Balbo — Riposo. 
Ronsini (ore 8) — Opera: 
L'Ombra. 
terbiae (we 8) — La dram- 
‘matica. compaguia, Alessandro 
Salvini rappresenterà; 
Anne Mario Orsini alla Corte 
‘di Filippo \V re di Spagna. 
Alticri (ore 8) — La dram:| 





mo (ore 4 112 — 
La drinontita compagnia Fi 
Magnoni rapprescotera: 
T'Africana. 





®. gaziivimno (ore 7119) — 
'Si rappresenta collemarionotti 
Aida. 





Incanto Volontario 


di un corpo di cascina 
da di Pinerolo. 


II nutxio sotioseritto alla ore S| 
antimeridiane. del 22 aprile cor 
ate, nella sal della 
deli Gong 
detta città, caso e via dell'Ospe 
dalo, procederà. alla vendita. per 
metto Wi publico Incanto del core 
possi cucina dstomimia TAI, S 
eni ageregati, di proprietà dell'o: 
apizio di Geri, nemiaistrato dalla 
refata Congregazione , aituati fa 
erritorio di detta città di Piore: 
lo, a brevissima distanza dallo e: 
salma, ed'appio del colle di Santa 
Brigid, dei quantitativo di ettari 
69, 0% pari nigiormate 20,18, 04 
Detta cnecima sì esporrà ia von: 
ito in un s0) lotto, ‘l pretso di 
L: 25,000, pagabile. per ‘in terso] 
all'epoca dell'atto di Fiduzione del 
Esliletamento in pubblico int 
Sento, 6 per li altri due tari 
Rimmo conceme delle. mora. anche 
idr ai cinque. 
2868 Giuseppe Rosso not. 


INCANTO 
di effetti mobili 
pér uso di Cattò e Birraria 


rrit 










































Martedì, 9 aprile e suecemiti, i 
gia tom, scctito uf 
3 ‘e dal 








si ven 
Divani; Tavole; ‘Tamburetti, Ta: 
volini, Specchi Banco copertu di 
Bagno, Bosliglié, Craches, Mori 
Totcsne; de Lillo, Lampade è 
fl ‘gue, fer contanti. 











Contatore per 
198 








JADENZA FATALI 
Gui mezzogionne di 
rile UT nl li ie 

er fare l'aumento del vigenimo al 
È 100 cui fù deliberato 














8 ‘corrente: 


1n7 B: Operti notaio, 


Mobili a buon mercato 
DOGINI FERDINANDO 
LEIENI eere el eat seta 
e 
GRA PIOIu Fori 


Da vendere 


PALAZZINA. con locali uu 
rdlio e terreno. fabbri 
vioino ‘alla ‘stazione di 






















tonio, via Sì Secondo, N. 
dal notaio: Bustone, Via Mereu 
N°15, Torino, 


Da Vendere 
aitte 0 ale er sile ooo lnipagio 
Dirige ail ordiesto Insto e; 

ùi È 














DA AFFITTARE 


nl presente 


Gesù di cuimpigia la ottima posi: 
ione compone di 10 camere Ci 
Fuente mollato, con anteso gir: 
divo ciuta da muro, popolajo di 
junto fruttfere, OPUGLI @ lori 
Hi are ita nel tareitorio 
di S, Mauricio” Canavese, distante 
mezz'ora dalle stati lercoviarie 

Gasolle € Son Mluurizio. 
Satormmazioni dirigerii alla S 
gia di questo giornale. 


Da affittare al presente 
va ALLOGGIO di ito camere al 
fano terreno. coo grande giardino; 
Fia Burdio, N. 4, € via Nizza, 37 
Dirigerst ini al portino; 
























Da affittare al presente 





FABBRICA sisma 














3E sor 
Sorta uso ingioso, “Atu Me| 3g 
T'imnelaziie = Da vendere di-| febbre Îsteria, vizio e povertà del so x 
furni dini, 2 veste Idrauliche, d| gg pallidi colori, masensa di french è pure 9 
Tino], 2 odtiiiciee © È presa | 28 ll miglior corroboreate pei Saosialii eboli è Eat ie pursodQtai 
da card E opal Sus formando buoci muscoli è sodezza dl carsì! x 
Ele! Brun, via Ospedale, 20, | #8 Economizza 50 volte il suo presso in altri rimedi, e costa # 
one 1108 | gg ovo dì ua cibo ordinario. * 
7 ia piega a coni | DE LA scatola del pero di 116 chil. tr. 50; 1 cl, ir. 450; 
Ricerca fuso droga di dali "i 8; 8 RI: 0.118 fe, 15/80; 6 chill fre 80518 chilo z 
ciale, dando esuzione di L:6000.  |9g Anche la RIEVALENTA AL CIOCCOLATTE, scatole W 
o alla Ciae d'ira ‘aroletco per 18 tazs, (è Bd; por DA tatto, fr € 00; Der 
irizo, | 9E se x 
S| 36 datto e * 
Biliardi = psesr |» DU BARRY e COMP:, via Oporto, 2, Torino, x 
igliardi ucaico preso. | SE DEPOSITI x Torino e preso i pricipali droguiri e turma: 38 
Di ni bigliurdo nel cor: | {8 cisti in tutto le città dal Regno. x 
tile. caffé Londra, via di Po, 
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NUMERI ESTRATI] 


Società Italiana per le Strade Ferrate Meridionali 


ESTRAZIONE DEI BUONI IN ORO tseguitasi in Seduta pubblica il 1 Aprite 
rimborsabili in L. 500 in oro, dal 1° Luglio 1874 verso esibizione lello Cartelle munito delle 
Cedolo semestrali pei frutti non! scaduti a partire dal giorno; del rimborso. 


Tappezzerie in Carta 


L'ntico negozio dei fratelli Se- 
reno; esercito in via S. Agostino, 
N°171 veni .tmaferto ji, vin Po, 
Ni 5) Gana dal regio Us 
Quritk, ‘Torino, 





All'dien 
mio; ore 12 








TITOLI DA CINQUE 


TITOLI UNITARI 






[Givile di Guueo 
[cauto del beni la un 
[ili pell'eradica del 








neri |l 





Here ars, Erunceico lvileerini n 
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50001 Gad | 5090 
36090 Il I 
| ll 100011 





1 19 oprilà 1878: 
; LA DIREZIONE GENERALE. 
Buoni în oro delle precedenti Estrazioni, nos nucora, presentati per 
i' ESTRAZIONE. — 585) ul 52966 — 86706 al Si709 — 101121 al 
RISSAAI— IRON nl 129059. 
2 ESTRAZIONE. — ibi) ul 4045 — Sio al 
TROOI n} GOOD Ze TII4M —- SORA al 36485 — 
fini iI DOSSO — 100x66 hl 100S60 = 10 
2° HISSSI = 12606) al 100089 — 117606 al 111060 — Me 
3' ESTRAZIONE, — lidi dl 17481: 
808 o SI gl SIVI0 — esi 





















Mn 0481 nl 10009 — TSI La) 
20760 al 19707 — Sos al 81090 — SISGL 
_EbaEG ii 6000 — 80120 — 89/17 — SOI! 





02498 21 82404 — 81769 — 90,16 ul 1000 — d 
‘aj 101085 — 101907 — 101488 ai 10119% — 10401 
TE FITSDI al 111550 — T#0251 al 1208 















Reni see IS DI NUAIERI i 'Stiuero, €60 condiienti 8 lot 
delle progreasivi firogressivi progressivi qirogressivi DIRO AIAR) costo EIN 
arte] pt aue È EL BUONI UBUON sunvont atto; e quinto giù vesto asi press 
(cartelle pitsuoni | DEC BUONI DHBIONI ||| DECIO (MEET neoi a 

7 din aa dd do vale cl ve 

ns ssa i sino e 

giù Mum | 10 ite I 

di Dan teso an 

Su odi per esso fato ni° 

di pian] Fidati Gel precadenta incanto; 





‘io — 80109 — Md — 


43000 il 3010 — 44488 aL 4a 


02800 — BEST ni GSG2I — 76306 | minori Pietro, i, Seed, 
Emo ito, Serarina, icinald, Ultaviey 
i Gionini è Giemininn, ‘accetto oil 









Chiffiredo Beltenmo pi 6 








105700) 










Îdwo Sconto, 
ini Ulrico Gelssar di au 
\ihali sindaci (definiti 
Mento ill Giusenpe her 

vrno d'ogui dell'a 


a mt 
tai it 
‘del alli: 








dnr00 
T100%0 
111000 


‘imora'ignuti, Ja seulenza produn- 








fiati, dio” ate tribalale di 
î 10 mara) ultimo, de 
Hltamante. regianta, colla unta 
veniva MMASIGSNtA) 1 AVE 











110}n 
otto 
Tipi 





199505 
15800 








NOTIRICANZA DI MANDO, 
Con atto (5 aprile 1612 l’ueziere 
Torio natifi, Ad  inbiabzi del ei 
nor. Radino Gimsenjie Gidllano alti 
‘llista Anni 0 Fraboeico coniugi 
assi, u'igaoti domicilio, dimora 

















































Mete ione — meet i 








018 — 73199 nl 79190— 

o) — ans 
‘al 109075 — 115886] 
‘al 1224 0— 191041 
06 al 21900 — 31751 al 


AQUETTAZIONE D'ERRDITÀ 
‘cone bene cio l'inventario. 
Gon'atto 21 marzo 15:2, ricevuto 
Qu’ cavieelllàro. della 
Bella, i ali 
Pieteo, nell'int 

















Benolioio dell'iiventario la eredità 
deli loro. avo Boglietti Distri 
Biella, O aprifo 1872 

1899 Not. tondi cano. 





‘ASS5I — 10100] 
LI al MIAO 
2400 














ROB BOYVEAU-LAFFECTEUR 


Autorizzato în Francia, in Austria, nel Belgio ed in Russia. 
Il oumero del depurativi'è considerevole, nu fra questi. il Rob di | 
Boyvenu:Lalfecteur la seimire occupato Îl prinio Fino sil 1 
TR COIN Virto avorio e AVverata da quasi un escoloizia per Inler | 
Podldiope caciummaente vegetale, li Rob yuareitito genuino dai 
Fota del dotiore Glsudeno de Saine-Gervale, quarisoe radicalmenta 
dl Alfezioni outange. Gli lacoMaadi raven uni acrimonia dl Amigue 
L degli umori. Questo Robe sobretuito raccomandato ccotro ie ni» 
laicie segreto recenti ed invero 

'Gome dpirativo' portate, 
FLO Ratto a miti 
il'revò Rob del Boyvenu-Lasfecteur si vende al prezzo di 106 
di'20 fromchi la bottigia. = Dejonto sgiemi) dei Rob Bogveate 
Loffestene uelle ego .del dottite Girundent de Suinetenedia, 18, | 
tte Tichers Patio — Tatino, Di MONDO, viù deli'unpedune; 8, è 
(ai formecisii oMizal, Tarioco, Teano e Gerd Fiftize, bIGNI 
Degna Bertelli Co nile farmacia Wella Legazione Britauoica, 100 




















ti dal 
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rigi gli accidenti cain 
iicaele, conta qura deli 




















puessoseosseozionieze —1_ sscnnosazesseszic000: | 
di Germania j| 
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5 DEPOSITO CEMENTO <a seraneto. i 
è LEGNAMI DEL TIROLO, sis cute È 











tutto a prezzi ridotti senza tema di soncorrenza. 
L. Auchentallor, vin Jurara, N. 4, Porta Susa, Torino 
sssereeecosicanenezasezeoceoseteconenentocra0eì 
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zioni della nostra REVALENTA ARA. $ 
x 
venditori in tutte le città del Regno, esigendo 
1,000 guarsioni mediale la deiziona (rina iginita la 
x 
itichezza abituale, emorroidi, veostà, pupitazione. x 


DICA © REVALENTA AL CIOCCOLATTE; onde evitarie; 9g | 
x 
x 
sempre le scatole portanti 1 sigillo ed etichetta della 
x 
s REVALENTA ARABICA 
» 
®» 
snpogiro, tonsio d'orscchi, acidità. paia: E 


MMMMMICITMTICATTITITITITITITIITIZ AI 
È AVVERTENZA, Boportantisstma contro 1e contratta: x 
Iuvitianio ll pubblico a provredersi ESCLUSIVAMENTE 
remo la nostra Cata a Torino, oppio presso l ostri 

4 nostra Casa. 
NON PIU' MEDICINE 
DU BARRY DI LONDRA 
Ouarinca radicalmente la eative digentioni (dispepae; gantriti) 
volati dopo patto, dolo, crud 
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PURGATIE LE RO 
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SILIVIVR STIVA VUODIS SNOIDIAVND 


pino 
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RAIOVWUVHA 1Ì 
Ri0303W-N21900 
“sosta essa ip 01 
oto eod ie 
‘18 int edo wenn o 
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Fr" PANIRETTI, Via di o, 0, avaoi la Kegia Università - Torino | 


DIAMANTI «cin 


non riconunotbili 
dal vero 

Grando assortimento e fabbrica di Bisotterle in imitazione; 
[Argento, el Oro, Indoraturs, Iuargentatara ed Ossidatura. 
ISpecialità di Pletre imitato e generi por Teatro. Tufinità| 
Wlarticoli per regall. Chiucagilerlo di luo. Novita o fan! 
taste estere € nazionali, a prezzi modoratissimi. 

UNICO DEPOSITO dei riuomati Rasoi di Y. Ale 
andro di Birminghoxa, garantiti infalivili, n 
prezzo di lire 8.11 pala con busta, e 


Vr PANIOTTI, Pri al Pera, 2, accaao la Firaia - Torimo 


G. G. BALLESIO 


SPEDIZIONIERE, VIA CAVOUR, NUM. 2, TORINO 


MOBILIO 44 Torino @ Roma (via di terra) 
imballaggio, trasporto e resu « domicilio 
Lire 15 50 ogni 10€ Chilogrammi 
Corriaponisti i Roma ignori MARTRA e ODISIO, via due Macelli 
Deposito Seme Bachi del Giappone 
originario, annuale verde. 





























«lA MILANO. — 


FABBRICA DI CAMICIE 


Antica Casa CHARPENTIER 

‘Apertura in aprile prossimo, via Romay vicino a piazza Castello 
Specialità Camicie di Parigi e magazzeno di Camicie, 
Gilets, Fianelle, Colli, Telerie. Biancherie, Bonetterie, 
Cravatte e Foulards: — Confezione dietro misura, 
Futnishing Gentlemen's Store under, Garments mado 
to order. English Spoken. 

Der iutanto dirigerai al domicilio, via Gioberti, N. 29, Torino: 


Si cercano abili operaie in camicie. 
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NATALE LANGE 


i 
È A UIL) diamo ge costone 

segati eda grossa squadrata ento di Ge 
|& | meoia, — Pavimenti di lusso — Doglie rovere spacca 
‘È | Prezzi ribassati. — Concorrenza Impossibile, 2 Mdi 


Via Juvara, 8 — Magar- 
sini Legnami del Tirolo 

















YSns Vauda 





Piano-forti ed Armonium da vendere 











LODOVICO MONTUY, Hesvi) urto! in questa ia dell'Arve- 
‘ale; N. 10, piano 1, nvendò determinato dt ritira ‘sommercio; 
of oto elle lotraieende senza ritardo la Iquidazione dol nuo nego: 





nato è pit tra Piano-fortì ed Armonium 
delle Migliori fabbriche 


aniedi Germniche, Svicere ed Ttliane, 
La bnosa qualità delle merci e le fuclitazioni nl presso, gli fanno 
verano Concorso di nequistor. PERE 








Di 





Cartoni Originari del Giappone. & 








La ditua ©. BARONI, Torino, via La 17, tiene la ven 
dui Cartoni verdi monuali, di importazione diretta © garantiti 
lello pirrmurie provesionze di Wedda, Joncsbawa e Janagawra; che #00 





Le pit scored 
Prezzi dinora 


PIANO-FORTI 


IN LIQUIDAZIONE 


Via Seminario, numero 4, piano 2°. 373 








SCHOSTAL E HARTLEIN 


Una Camicia da nomo 


di tela fina per 
n; dalla più: grande antichità | 


SIROPPO E PAGTANR:I Ms inn 
DI SUCCO Pinis questo uno aj è pi ih 

DE PINO MatTImo Pili tici arno 

di LAGASSE fici 

FARMACISTA A RORDEAUNE Itp iictre Bone 


Preghiamo i acstri Avyantori 
esterni a volerci inviare la 
misura del collo. 


QUIIOL ‘Il ‘N ‘EWOY CIA 


Via Roma, N. Il, Torino 











iero balsamico vella foreste: di 









resina dei Dino Qiaria 
Hcio fior gli ammalati. 
Questo duo preparazioni sono conslzlint 














col più gratido successo lt 









Îo' diverse malattie di n intra. Le tone, "i 
freddori, ) cutarri, il griy Rima e 10 divario dita 
cibarie — Siroppo L. d 50 °l Mucone — Pasti 


[a D. Mondo e dai farmacisti Donzani e llaricca, 
tn 'lorimo, e nelle principali (armacie d'Italia. n 


BANCA DI TORINO 


‘A seguito della) jubblicazione, la dasa Di marzo 107 
leto .il'frezso della muove 20,010 Azioni li questa Dai 
Consiglio Generilo nella sedi 

vestuido fe 





‘n ‘venue dal 
irnle corrente anatò io Li 

me le altre cosdizioni del prororima. DI928, 
Soaprile IS78, 2 











Direttore Generale 
‘A. PARIANI. 


BANCA DI TORINO 


Tn pacciziine della deliberazioni dell'Ascemblen generale degli Azio: 
cisti del 20 isimnaio 1978, colla quate il Gopitale Sociale venne piortaso 
da 1011-20 /mifliohi di Îire, ad la seguito lla lertera' Minlaterlale )S 
titarzy 1579,"îl Consiglia Udoerulé Ni atsbilito l'emissione di 20 
uila nuove Azioni del di L. 500 ciascuna. 

Net del soserizione pubblica. 
Dortatirì Uulle Azioni ia curso; in ra 

atich, 

ul prese di emie Hove Azlori e fiato ia L. 825, 

L varsatienti dov Alle epoche seguenti: 
All'atto della Sottoscrizione L. 100 





















Alripario. . + = > »100 
‘Al 20 maggio 1! 100 
Al i5doglio . + ©. w 75 
‘Al ibottobre | © 1 R 78 
AI 15 dicembre i. © » 78 
‘Al 15 febbraio 1873 % © * 50 





Dal verinmenio Acad 

dividendo che, verra dal C lcrminato pel le 
iti di rale 

Gdmpruto Il vereumento. di sarà il 
un tolo al poriaore di Aclone iborata di Le 
di Lido, 

La scorre delle puive/Acioni af equijata a qual delle antiche. 

Sire l'alimontare doi Verkimenti 20)reipdiond, i sortogerittore pas 
she intero doi € por canto moto dal le genio 1618. 

otti che vorranno sulicipore Il aldo del verssmenti go- 

Urinmo dello sconto annuo del A per certo. n 

Nel eno di ritardo mel versanienti al ooservernino le disposizioni 
dell'art, dagli stacco 

GÙi Agteniati attali per nvere dritto nd un'Azione per due antiche 
Horraono praseutare le loro Azioni pet l'amponizione di un bollo spe 
Gale. Tate fresensazione dovrà ave luogo, contemporanesomente. ail 
Solionrizie. GIL Azionisti gie non nero pretentnto i loco Titoli 
È atta la Sottoscrielgoe ni gior) iafta preti vi latendona aver ri 
Hupbiatora) dirito di prefervbza iero riservato. 

Qualora la Sottscezione per A puibiico superasse il amero: di 
10,000 Azioni, sara praticata una proporzionale Piduzion. 

Ta Sottonceiioni partì Pubilich e'per giù Azionisti che secondo la 

topa fissate l'rorastaro ridotte d'una fraione, saruto ansi: 





Valore nonstante 
































La Sottoscrizione tanto per il Pubblico che per gli Azionisti 
sarà aperta nei giorni $ € ® aprile 
dalle ore 9 antimeri $ pomeridiane. 


‘A TORINO presso la Banoa di Torino 
i signori U. Geisser e C. 
Vogel e C. 


Il Divestore Generale 
A PARIANI 











Torino, 2 aprile 1518, 








800) 


Toru, Tip 0, Favale e U. 





